
    

Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato 

         Collegio dei Revisori dei Conti 
  

VERBALE N. 222  

  

Il giorno 12 del mese di ottobre dell’anno 2022, alle ore 16.00 si è riunito in teleconferenza il Collegio 

dei revisori dei conti (di seguito Collegio) dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato (di seguito 

Autorità) così composto:   

  

                 Dott.             Andrea Luberti                   (Presidente);  

                 Dott.             Roberto Maria Bucchi       (componente);  

                 Dott.             Jair Lorenco                        (componente)   

  

Con il seguente ordine del giorno:  

  

  

1) Verifica trimestrale di cassa;   

2) Varie ed eventuali.  

  

Cura i rapporti con il Collegio, ai sensi del comma 2-bis, dell’articolo 10, del Regolamento concernente 

l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e della delibera 

dell’Autorità del 22 settembre 2022 il Consigliere dell’Autorità Roberto Pallocchia.  

Partecipano alla riunione il Direttore Generale Amministrazione a.i. Dott.ssa Serena Stella ed il 

Responsabile Ufficio Gestione Finanziaria e Verifica Contabile Dott.ssa Giuseppina Mangione.      

Preliminarmente, il Presidente informa il Collegio del provvedimento in data 4 agosto 2022, con cui lo 

stesso è stato confermato nella carica di Presidente del Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità garante 

della concorrenza e del mercato. Il Collegio risulta dunque regolarmente costituito.      

Sempre in via preliminare, il Presidente comunica che con e-mail in data 11 ottobre 2022 l’Autorità ha 

richiesto al Collegio il parere sulla richiesta di variazioni di bilancio meglio descritte di seguito. Pertanto, 

con il consenso unanime dei componenti, l’ordine del giorno è integrato con il punto 1-bis.    

1) Verifica trimestrale di cassa.  
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OMISSIS 

 

 

 

 

 

 

 

 

      1-bis) Variazioni di bilancio.  

  

Con e-mail in data 11 ottobre 2022 il Vice segretario generale dell’Autorità ha posto all’attenzione 

del Collegio la bozza di due variazioni del bilancio di previsione 2022, deliberate in via provvisoria 

dall’Autorità in pari data, unitamente alla relativa relazione.  

 La prima proposta di variazione di bilancio riguarda la sottovoce 1.3.2.5.4 - Energia elettrica.  Al 

riguardo, l’Autorità evidenzia la necessità di adeguare la sottovoce in esame in considerazione del dato 

notorio rappresentato dall’incremento dei costi dell’energia.    

In particolare, in base all’andamento dei consumi e delle tariffe, l’Autorità reputa necessario incrementare 

lo stanziamento della sottovoce, rispetto a quanto determinato nel bilancio di previsione, in successiva 

variazione in data 22 febbraio 2022 e in sede di assestamento, procedere a un ulteriore aumento dello 

stanziamento, per k€ 250,00, della sottovoce in oggetto, che passerebbe da k€ 1.100,00 a k€ 1.350,00  È 

agli atti la circolare in data 19 maggio 2022, n. 23, sottoscritta dal Ministro dell’economia e delle finanze 

e dal Ragioniere generale dello Stato (doc. 1), secondo cui, ai fini del rispetto “in ragione del rilevante rialzo 

dei prezzi applicato dai gestori dei servizi energetici, ferma restando la necessità di garantire la realizzazione di tutte le 

iniziative necessarie ad assicurare il contenimento delle suddette spese, si ritiene di poter consentire, agli enti ed organismi 

pubblici rientranti nell’ambito di applicazione definito dalla legge, art. 1, commi 590 e ss., della legge n. 160/2019, di 

escludere, per l’anno 2022, dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi individuato dall’art. 1, comma 591, della citata 

legge n. 160/2019, gli oneri sostenuti per i consumi energetici, quali per esempio energia elettrica, gas, carburanti, 

combustibili, ecc.. Conseguentemente, ai fini della determinazione del valore della spesa sostenibile per i beni e servizi, nel 

rispetto dei limiti consentiti, le voci di spesa relative ai suddetti consumi energetici, per l’esercizio 2022, non concorrono alla 
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determinazione della base di riferimento della media dei costi per l’acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 

20162018” (pagina 5).  

Pertanto, il Collegio ritiene che nulli osti alla variazione proposta, riservandosi in sede di  

attestazione del rispetto dei descritti limiti di spesa all’esito del rendiconto di verificare il rispetto dei 

conferenti limiti di spesa, sulla base delle norme primarie e secondarie applicabili a tale data. Il Collegio 

raccomanda, inoltre, di porre in essere le best practices necessarie, pur nell’ambito dell’autonomia finanziaria 

dell’Autorità, al contenimento dei costi energetici.  

1. La seconda variazione proposta riguarda la sottovoce 1.9.99.5.1 (Rimborsi di parte 

corrente a imprese di somme non dovute o incassate in eccesso), che passerebbe da k€ 300,00 a k€ 550,00. 

In particolare, in massima parte (euro 210.514,81) l’incremento deriverebbe dalla restituzione di un 

erroneo versamento effettuato da Trenitalia società per azioni, superiore all’obbligo legale. La relativa 

restituzione è stata deliberata dall’Autorità nell’adunanza del 20 settembre 2022. Analoghe restituzioni 

sono state deliberate in relazione a società ritenute esonerate dall’obbligo di contribuzione.     

2. Nella relazione sulle variazioni del bilancio è data evidenza della copertura finanziaria dei 

maggiori oneri per complessivi k€ 500,00 delle descritte variazioni, garantite tramite la rideterminazione 

del Fondo di riserva. In particolare, all’esito della variazione di bilancio proposta, lo stanziamento del 

fondo di riserva ordinario si attesta a € 4.740.422,04 (da 5.240.422,04) mentre rimarrebbe immutata la 

dotazione del fondo di riserva straordinario (pari a € 134.081.444,04) *****  

Pertanto, in relazione alle variazioni di bilancio sottoposte al Collegio dei revisori in data 11 ottobre 2022: 

letta la relazione dell’Autorità, l’avviso del collegio è che nulla osti alle variazioni proposte, considerato 

che afferiscono in massima parte a spese obbligatorie in base a contratto di fornitura o per legge o, 

comunque, sono necessarie e che esse non pregiudicano l’equilibrio finanziario della stessa.  

  

      2)  Varie ed eventuali.   
  

Null’altro essendovi all’ordine del giorno, e non essendo richiesta la trattazione di ulteriori argomenti, il 

Presidente dichiara la riunione conclusa alle ore 17.00.  

  

Andrea Luberti                             Roberto Maria Bucchi                            Jair Lorenco  

 (Presidente)                                      (componente)                                    (componente)  

                                                                                                


